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Venezia, micidiale uno-due per la B
Marsura e Garofalo: Südtirol steso
1La capolista 
allunga a +8 sulla 
seconda: Inzaghi 
gode e se la prende 
solo... col terreno

SÜDTIROL-VENEZIA 0-2
MARCATORI Marsura al 31’, Garofalo 
al 43’ p.t.
SÜDTIROL (3-5-2) Montaperto 5,5; Di 
Nunzio 5,5, Bassoli 5,5, Riccardi 5,5; 
Tait 5,5, Furlan 6, Obodo 6, Cia 5,5, 

27’ s.t. Acquadro 6); Moreo 6,5, Geijo 
6,5 (dal 42’ s.t. Ferrari s.v.), Marsura 
7 (dal 28’ s.t. Malomo 6). (Sambo, 
Fiore, Galli, Tortori, Pellicanò, Strechie, 
Vicario, Fabris, Cernuto). All. Inzaghi 7.
ARBITRO Viotti di Tivoli 6,5.
NOTE spettatori 1.000 circa; abbonati 
283, paganti e incasso non comunica-
ti. Ammoniti Tait, Geijo, Di Nunzio e 
Acquadro. Angoli 5-5.

Francesco Bertagnolli
BOLZANO

bbiamo dovuto bat­
tere due avversari:
il Südtirol e soprat­

per la prima mezz’ora, fino al­
l’uno­due micidiale firmato
Marsura (assist di Geijo e dia­
gonale vincente) e Garofalo
(sinistro a girare su punizio­
ne), che ha chiuso i conti con
largo anticipo e ha relegato la
ripresa a una semplice e tran­
quilla gestione del risultato. Il
solo Furlan, per un Südtirol
troppo rinunciatario e imbotti­
to di difensori, è andato vicino
a riaprire la partita, ma il suo
destro dal limite a metà ripresa
si è stampato sul palo, lascian­
do dormire sonni tranquilli a

rivali rimaste che si scontre­
ranno mercoledì sera. «È chia­
ro – ha proseguito Inzaghi –
che ci fa piacere avere amplia­
to il nostro margine di vantag­
gio su chi insegue, ma la so­
stanza non cambia: dipende
tutto da noi e visto le risposte
della squadra, 13 vittorie e 3
pareggi nelle ultime 16 partite,
non posso che essere fiducio­
so. Quella contro il Südtirol è
stata una prova di maturità im­
portante, su un terreno sul
quale era impossibile giocare a
calcio e sul quale non si do­
vrebbe giocare a calcio in certe
categorie, per rispetto di chi
paga il biglietto. Era chiaro che
chi avesse segnato per primo
avrebbe vinto. Lo abbiamo fat­
to noi e sono contento per i
miei giocatori, che si merite­
rebbero la soddisfazione della

BASSANO (4-3-3) Rossi 6,5; Formiconi 
6,5, Bizzotto 6,5, Trainotti 6,5, Stevanin 6;
Laurenti 6, Gerli 6 (dal 27’ p.t. Ruci 6), 
Zibert 6 (dal 20’ s.t. Crialese 6); Minesso 
5,5 (dal 24’ s.t. Maistrello 5,5), Fabbro 
6,5, Candido 5,5. (Piras, Bastianoni, 
Bernardi, Tronco, Soprano, Grandolfo, 
Bortot, Gashi, Mazzon). All. Bertotto 6.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Nordi 6,5; 
Zaffagnini 6, Gavazzi 6, Scrosta 6; Gonzi 
6, Giorgione 6, Nichetti 6 (dal 38’ s.t. 
Anastasio s.v.), Di Ceglie 6, Cortellini 6,5; 
Montella 6,5 (dal 1’ s.t. Minelli 5,5), 
Ravasio 6 (dal 24’ s.t. Mastroianni 5,5). 
(Cortinovis, Mondonico, Magli, Dondoni, 
Virdis, Mandelli). All. Alvini 6.
ARBITRO Pashuku di Albano Laziale 6,5.
NOTE spettatori 900 circa; abbonati 
494, paganti e incasso non comunicati. 
Ammonito Fabbro. Angoli 2-4.

 BASSANO (Vi) Punto balsamico per il 
Bassano, che interrompe una striscia 
negativa di 7 k.o. di fila e lunga due mesi, 
riportandolo dentro la griglia playoff. 
Pari prezioso anche per l’AlbinoLeffe, 
che consolida il piazzamento dentro il 
tabellone. La gara è condizionata dalla 
paura dei veneti e dalla necessità dei 
bergamaschi di riprendere a marciare 
dopo lo stop interno con il Modena. Un 
solo intervento importante per i portieri: 
Rossi su sforbiciata di Montella al 41’; 
Nordi su conclusione di Bizzotto in avvio 
di ripresa. Montella, colpito al capo, è 
precauzionalmente andato in ospedale 
per un trauma cranico.

Vincenzo Pittureri

Bassano, crisi finita
con l’AlbinoLeffe
Spavento Montella

BASSANO 0
ALBINOLEFFE 0

MARCATORE Cesaretti al 3’ s.t.
SANTARCANGELO (3-5-2) Nardi 6,5; 
Oneto 6, Adorni 6, Sirignano 7; Posocco 
5,5 (dal 1’ s.t. Florio 5,5), Carlini 7, Danza 
6,5 (dal 41’ s.t. Dalla Bona s.v.), Gatto 6 
(dal 22’ s.t. Valentini 6), Rossi 6; Cori 6, 
Cesaretti 6,5. (Gallinetta, Rossini, 
Capitanio, Gulli, Rondinelli, Alonzi, 
Merini). All. Marcolini 6,5.
GUBBIO (3-5-2) Volpe 6; Marini 5,5, 
Rinaldi 6, Piccinni 5; Kalombo 5,5 (dal 
33’ s.t. Conti 5,5), Valagussa 5 (dal 10’ 
s.t. Casiraghi 6,5), Croce 6, Giacomarro 
6, Zanchi 6,5; Ferretti 5,5, Ferri Marini 5 
(dal 28’ s.t. Candellone 5). (Monti, 
Stefanelli, Petti, Marghi, Bergamini, 
Costantino, Burzigotti). All. Magi 5,5.
ARBITRO Bertani di Pisa 6,5.
NOTE paganti 207, abbonati 345, 
incasso di 4.520 euro. Ammoniti 
Piccinni, Marini e Carlini. Angoli 4-5.

 SANTARCANGELO (Rn) È un 
Santarcangelo da playoff quello che 
raggiunge al decimo posto il Bassano 
nonostante i due punti di penalizzazione 
arrivati in settimana. L’eroe di giornata è 
Cesaretti, bravo a mettere dentro da 
due passi dopo i tocchi di Cori e 
Sirignano sull’angolo battuto da Danza a 
inizio ripresa. Il Gubbio era andato 
vicino al vantaggio con Ferri Marini, che 
si è divorato il gol col colpo di testa 
sbagliato a porta vuota. Dopo l’1-0 di 
Cesaretti, un secondo tempo tranquillo 
per il Santarcangelo. L’unico brivido nel 
finale, ma Sirignano salva su Casiraghi.

Loriano Zannoni

La grande reazione
del Santarcangelo 
Il Gubbio s’inchina

SANTARCANGELO 1
GUBBIO 0

MARCATORI Germinale (F) al 15’, Caridi 
(M) al 29’ s.t.
FANO (4-3-1-2) Menegatti 6; Lanini 6, 
Zigrossi 6, Zullo 6,5, Taino 6; Gualdi 6,5, 
Bellemo 6, Gabbianelli 5,5 (dal 42’ s.t. 
Melandri s.v.); Filippini 6 (dal 34’ s.t. 
Borrelli s.v.); Fioretti 6,5 (dal 40’ s.t. 
Masini s.v.), Germinale 6. (Andrenacci, 
Ashong, Ferrani, Torta, Cazzola, Favo, 
Capezzani, Camilloni, Schiavini). 
All. Cuttone 6.
MANTOVA (3-4-2-1) Tonti 6,5; Cristini 6, 
Vinetot 6, Diaby 6; Regoli 6, Salifu 6,5 
Raggio Garibaldi 6 (dal 5’ s.t. Caridi 7), 
Donnarumma 6; Di Santantonio 6, Smith 
5,5 (dal 16’ s.t. Sodinha 6,5); Boniperti 
6,5 (dal 30’ s.t. Cittadino s.v.). (Bonato, 
Maniero, Bandini, Haouhache, Boccalari, 
Laplace). All. Graziani 6,5.
ARBITRO Giua di Olbia 6.
NOTE paganti 1.494, abbonati 981, 
incasso n.c. Ammoniti Raggio Garibaldi, 
Bellemo, Germinale, Tonti, Caridi, Di 
Santantonio e Gabbianelli. Angoli 3-7.

 FANO (Pu) Pari che serve ad allungare
la serie. Quella del Fano arriva a cinque 
risultati utili, uno in meno del Mantova, 
che però conserva 2 punti di vantaggio 
sui rivali e uno sulla zona playout. Per 
giunta l’1-1 arriva in rimonta, dopo il 
rigore (fallo di Diaby su Fioretti) che 
Germinale trasforma in due tempi 
(respinta di Tonti). La differenza la fanno 
gli innesti di Sodinha e Caridi, con 
quest’ultimo che a 36 anni inchioda 
Menegatti con un perfetto tiro da fuori.

Andrea Amaduzzi

Pari firmato Caridi
Il Mantova è felice
Il Fano resta dietro

FANO 1
MANTOVA 1

MARCATORI Leonetti (L) al 31’ p.t.; 
Frediani (A) al 13’, Lella (L) al 35’ s.t.
LUMEZZANE (4-4-2) Pasotti 6,5; Varas 
6, Tagliani 6,5, Sorbo 6,5, Bonomo 6,5; 
Gentile 6, Arrigoni 6,5, Bacio Terracino 
5,5, Oggiano 5,5 (dal 18’ s.t. Marra 6); 
Speziale 6,5 (dal 31’ s.t. Lella 6,5), 
Leonetti 6 (dal 24’ s.t. Sola 6). (Carboni, 
Bagatini Marotti, Allegra, Russini, Rizzi, 
Padulano, Zappacosta). All. Bertoni 6.
ANCONA (4-3-3) Anacoura 5; Daffara 6 
(dal 42’ s.t. Mancini s.v.), Cacioli 6,5, Ricci 
6, Barilaro 6; Zampa 6, Agyei 5, Gelonese 
5,5; Bariti 6 (dal 7’ s.t. Voltan 6,5), 
Paolucci 6, Frediani 6,5. (Scuffia, Di Dio, 
Bambozzi, Nicolao, Momentè, Forgacs, 
Djuric, Bartoli, Fraternali). All. De Patre 6.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 6,5.
NOTE spettatori 250 circa, paganti, 
abbonati e incasso n.c. Espulso Agyei al 
22’ s.t.; ammoniti Daffara, Arrigoni, 
Cacioli e Tagliani. Angoli 4-5.

 LUMEZZANE (Bs) Respira il 
Lumezzane, sprofonda l’Ancona, alla 
sesta sconfitta di fila e sempre più vicina 
alla Serie D. Eppure i marchigiani hanno 
dato tutto, ma non sono stati fortunati. 
Al 31’ il Lumezzane sblocca lo scontro 
della paura con Leonetti, che sfrutta un 
assist involontario di Speziale e mette in 
rete di testa. Nella ripresa l’Ancona gioca 
meglio e trova il meritato pareggio con 
Frediani con un tocco in mezzo all’area, 
poi però resta in dieci per l’espulsione di 
Agyei e capitola al 35’ per una deviazione
di Cacioli sul tiro dal limite di Lella.

Sergio Cassamali

C’è la spinta di Lella
Lumezzane respira
Ancona nel baratro

LUMEZZANE 2
ANCONA 1

Serena fa male al Padova
Bracaletti, cuore Feralpi

MARCATORI Bracaletti (FS) al 7’ e al 34’ 
p.t.; Altinier (P) al 22’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Caglioni 7; 
Parodi 6,5, Aquilanti 7, Ranellucci 6,5, 
Liotti 6; Settembrini 6, Davì 6,5, Tassi 
6,5; Bracaletti 7,5 (dal 30’ s.t. Luche 
s.v.); Gerardi 6,5, Ferretti 6 (dal 25’ s.t. 
Codromaz 6,5). (Vaccarecci, Ruffin, 
Gamarra, Turano, Murati, Crema). All. 
Serena 7.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6; Cappelletti 6, 
Emerson 6, Russo 5; Madonna 6,5, 
Berardocco 5,5 (dal 1’ s.t. Dettori 6,5), 
Mandorlini 6 (dal 28’ s.t. Alfageme s.v.), 
Mazzocco 5,5 (dal 9’ s.t. De Risio 6), 
Favalli 6,5; Altinier 6, De Cenco 5,5. 
(Favaro, Tentardini, Bobb, Monteleone, 
Sbraga, Gaiola, Boniotti). All. Brevi 5.
ARBITRO Piscopo di Imperia 6,5.
NOTE spettatori 1.000 circa; paganti 
873, abbonati e incasso n.c. Ammoniti 
Davì, Caglioni, Cappelletti, Berardocco e 
Favalli. Angoli 3-7.

 SALÒ (Bs) La rincorsa del Padova al 
primato si ferma sul campo della Feralpi 
Salò dopo 9 risultati utili consecutivi (7 
vittorie, 2 pareggi) e 2 soli gol subìti, 
tanti quanti Bindi ne prende nei primi 
34’ da Bracaletti, capitano dei bresciani, 
autore della doppietta decisiva. Finisce 
2-1 per la Feralpi Salò, che rinforza la 
posizione in zona playoff e fa respirare 
l’allenatore Serena, che guidò il Padova 
nel 2013-14 in Serie B: «Sono partite che 
non vorrei mai giocare, perché a 
Padova e ai suoi tifosi sono molto 
legato», dirà a fine gara. 

FERALPI SALÒ 2
PADOVA 1

SUPER Ma il vero protagonista della 
giornata è la bandiera Andrea 
Bracaletti, alla 7a stagione con la Feralpi 
Salò. Fin dalle prime battute è un incubo 
per Bindi, che trema al 4’ e deve 
arrendersi già al 7’: nulla può sul tiro 
ravvicinato di Bracaletti che riprende un 
pallone respinto dalla trasversa su 
conclusione di Gerardi. Gerardi va 
vicino più volte al raddoppio, che arriva 
al 34’ con un’azione da manuale: 
scambio Davì-Parodi, cross dalla destra 
di Settembrini, velo di Tassi e sul 
secondo palo Bracaletti firma il 2-0. Il 
Padova reagisce solo nella ripresa: 
prima si fa pericoloso in un paio di 
occasioni con De Cenco, poi accorcia al 
22’ con Altinier, che sfrutta un 
pallonetto di Dettori e un successivo 
sombrero di Cappelletti su Caglioni. Nel 
finale è la Feralpi a sfiorare il tris con il 
neoentrato Luche. Ora al Padova, per 
rientrare nella corsa per il primo posto, 
non resta che sperare nel bis della 
Feralpi Salò mercoledì contro il Venezia.

Giulio Tosini

Andrea Bracaletti, 34 anni

 Il girone A torna in campo 
domani e, a sei giornate dalla 
fine, si è riaperto dopo il 
crollo dell’Alessandria che 
sabato ha perso 4-2 in casa 
con la Giana e adesso va a 
Carrara: la Cremonese (che 
invece gioca in casa contro il 
Como) adesso è a 3 punti e 
cerca l’aggancio.
Questa la classifica dopo 32 
giornate: Alessandria p. 66; 
Cremonese 63; Arezzo 59; 
Livorno 57; Giana 56; 
Piacenza 52; Viterbese 47; 
Renate e Como 46; Pro 
Piacenza 45; Lucchese (-2) 
41; Pistoiese (-1) e Siena 38; 
Pontedera 37; Carrarese 33; 
Tuttocuoio e Olbia 32; Lupa 
Roma 30; Prato 29; Racing 
Club 25. Queste le partite di 
domani. Ore 14.30: Lupa 
Roma-Renate (andata 0-2), 
Pro Piacenza-Livorno (1-3) e 
Viterbese-Pistoiese (0-2); ore 
16.30: Giana-Piacenza (1-0) e 
Prato-Olbia (2-1); ore 18.30: 
Carrarese-Alessandria (1-2), 
Lucchese-Racing Club (0-0) e 
Tuttocuoio-Siena (0-2); ore 
20.30: Arezzo-Pontedera (2-
3) e Cremonese-Como (2-2). 

GIRONE A

La Cremonese
ha l’Alessandria
nel mirino: -3

0-0
1-1
2-1
2-1

0-0
2-0
0-0
1-0
0-2
2-1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

VENEZIA 71 32 21 8 3 52 25
PARMA 63 32 18 9 5 52 31
PADOVA 62 32 18 8 6 45 24
PORDENONE 58 32 17 7 8 60 34
REGGIANA 53 32 15 8 9 36 28
SAMBENEDETTESE 48 32 13 9 10 45 39
GUBBIO 47 32 14 5 13 36 41
FERALPI SALO' 45 32 13 6 13 37 37
ALBINOLEFFE 44 32 11 11 10 31 29

13 9 32 29
11 11 40 46
12 10 29 31
11 13 27 35
9 15 23 30
9 15 28 41
11 14 28 48
10 15 37 42
10 15 22 36
10 15 21 35
9 18 21 41

REGOLAMENTO

 Il regolamento della Lega Pro 
prevede 4 promozioni in Serie B e 
9 retrocessioni in Serie D. 

PROMOZIONI Salgono in B le 
prime dei tre gironi, più la 
vincente dei playoff, che sono stati 
allargati a 27 squadre. Le seconde 
classificate vanno dirette agli 
ottavi con la vincitrice della Coppa 
Italia: siccome in ballo c’è il 
Venezia, che potrebbe essere 
promosso direttamente, agli ottavi 
andrà il Matera, facendo così 
qualificare ai playoff una squadra 
in più del girone C. Le squadre dal 
3° al 10° posto (l’11° nel C, vedi 
Matera) fanno il primo turno: sfida 
diretta in caso di parità passa la 
miglior classificata (che gioca in 
casa). Gli ottavi sono con andata e 
ritorno: gare incrociate fra i tre 
gironi con schema prestabilito. 
Per i quarti ci sarà un sorteggio: 
partite di andata (sul campo della 
peggior classificata) e ritorno. 
Semifinali e finale a Firenze.

RETROCESSIONI Scendono in D 
le ultime di ciascun girone, più le 
sei perdenti dei playout. Agli 
spareggi vanno 4 squadre a 
girone con la solita formula, ma la 
penultima retrocede direttamente 
se il distacco dalla quint’ultima 
sarà di 8 o più punti (idem tra la 
terz’ultima e la quart’ultima).

In B salgono in 4:
playoff per 27 club
Retrocedono in 9

Lega ProRGirone B: 32a giornata


